
DOMANDA 1  

Una  società consortile a responsabilità limitata o una società consortile per azioni sono coerenti con la 
previsione del paragrafo 3.2.1 del Bando e il paragrafo 4.1 del Capitolato d'oneri ?  
 

RISPOSTA 

L’obbligo per l’aggiudicatario di costituire una società di capitali con sede legale in uno 
degli Stati dello spazio economico europeo, di cui al paragrafo 20.2 del capitolato 
d’oneri, può essere assolto tramite la costituzione di una  società di capitali, riconosciuta 
nell’ambito dello spazio economico europeo, purchè  la disciplina giuridica ad essa 
applicabile risulti pienamente compatibile con quanto richiesto dal capitolato d’oneri e 
dallo schema di atto di convenzione 



DOMANDA 2 

Un consorzio può comprovare il possesso diretto dei requisiti di capacità tecnico organizzativa e di 
capacità economico finanziaria di cui ai paragrafi 5.3 e 5.4 sopra citati, senza necessità che tali requisiti 
debbano essere apportati dalle imprese partecipanti al consorzio medesimo?  
 
 
RISPOSTA 
 

E’ possibile che un consorzio comprovi il possesso diretto dei requisiti di capacità 
tecnico organizzativa e di capacità economico finanziaria di cui ai paragrafi 5.3 e 5.4 
sopra citati, senza necessità che tali requisiti debbano essere apportati dalle imprese 
partecipanti al consorzio medesimo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 



DOMANDA 3 

 
Tra i punti di erogazione di servizi, come definiti al punto 38 del Nomenclatore unico delle definizioni, 
rientrano  anche i punti vendita che svolgono i servizi connessi alla vendita dei biglietti delle lotterie 
nazionali ad estrazione istantanea e differita collegata, attraverso apposita rete telematica, al sistema 
unico di gestione del Consorzio Lotterie Nazionali ed abilitata ad effettuare transazioni finanziarie, 
quali il pagamento dei biglietti vincenti?  
 
 
 
 

RISPOSTA 
 

Tra i punti di erogazione di servizi, come definiti al punto 38 del Nomenclatore unico 
delle definizioni, rientrano  anche i punti vendita che svolgono i servizi connessi alla 
vendita dei biglietti delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea e differita collegata, 
attraverso apposita rete telematica, al sistema unico di gestione del Consorzio Lotterie 
Nazionali ed abilitata ad effettuare transazioni finanziarie, quali il pagamento dei biglietti 
vincenti.  
 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA 4 
 
Ai fini del possesso dei requisiti di cui ai paragrafi 5.3 e 5.4 del Capitolato d’Oneri e con riferimento 
all’ipotesi in cui il candidato si presenti sotto forma di consorzio, quest’ultimo e/o le relative imprese 
componenti possono soddisfare la richiesta relativa al possesso dei predetti requisiti avvalendosi dei 
requisiti di un altro soggetto - ivi incluse le rispettive società controllanti, controllate e/o collegate - ai 
sensi dell’art. 49 del D. Lgs 12 aprile 2006 n. 163 e come anche previsto dal paragrafo 5.5 del 
Capitolato d’Oneri? 
 
RISPOSTA 
 

Ai fini del possesso dei requisiti di cui ai paragrafi 5.3 e 5.4 del Capitolato d’Oneri e con 
riferimento all’ipotesi in cui il candidato si presenti sotto forma di consorzio, 
quest’ultimo e/o le relative imprese componenti possono soddisfare la richiesta relativa 
al possesso dei predetti requisiti avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto - ivi incluse 
le rispettive società controllanti, controllate e/o collegate, ai sensi del paragrafo 5.5 del 
Capitolato d’Oneri.  
 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA 5 
 
Quali sono le ragioni in virtù delle quali AAMS può procedere ad esercitare la facoltà di sospensione 
prevista dal paragrafo 2.3 del Capitolato d’oneri riprodotto dall’art. 2 comma 2 dello Schema di atto di 
convenzione? 
 

 

RISPOSTA 
 

Fermo restando il ruolo di AAMS di garante dell’esatto governo del comparto dei giochi 
ed in particolare dei giochi pubblici denominati lotterie nazionali ad estrazione 
istantanea, la facoltà di sospensione della commercializzazione di una o più lotterie, 
oggetto della concessione, sarà esercitata da AAMS qualora gravi, eccezionali o 
straordinarie circostanze fattuali e/o giuridiche lo rendano opportuno e/o necessario. 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA 6 
 
Come viene calcolato il cd pay out medio,  per il quale è fissato il  tetto massimo pari al 75% della 
raccolta del concessionario? 
 
RISPOSTA 

 

Il rispetto della percentuale massima di restituzione della raccolta in vincite, che la legge 
fissa in misura non inferiore al 75% della raccolta di tutte le lotterie ad estrazione 
istantanea promosse dal concessionario, si basa sul concetto di pay-out medio. 
Al fine di assicurare il preciso rispetto delle disposizioni normative relative è necessario 
realizzare la verifica del pay-out medio sia nella fase di indizione delle lotterie, sia nella 
fase di effettiva rendicontazione dei premi reclamati rispetto all’ammontare della raccolta 
complessiva, ovviamente, per concessionario. 
A tal fine l’Amministrazione opererà una verifica del pay-out medio, quantomeno, 
secondo tre parametri:  
1) media aritmetica dei pay-out previsti, per tutte le lotterie in corso al momento della 
rilevazione, dai piani marketing approvati e da recepire dai successivi decreti di indizione 
di ciascuna lotteria; 
2)media aritmetica dei pay-out previsti, per tutte le lotterie in corso al momento della 
rilevazione, dai piani marketing approvati e da recepire dai successivi decreti di indizione 
di ciascuna lotteria, ponderata sulla base del valore complessivo dei biglietti da immettere 
in vendita ai sensi dei decreti di indizione, e quindi del numero dei medesimi e del prezzo 
di vendita ;  
3) rapporto tra l’ammontare complessivo dei premi effettivamente reclamati e 
l’ammontare complessivo della raccolta di tutte le lotterie ad estrazione istantanea, 
calcolato su base temporale ( presumibilmente annuale). 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA 7 
 
Con riferimento all’art. 14 comma 4 dello Schema di atto di convenzione e con specifico riguardo alla 
possibilità di installare distributori automatici, purché la relativa ubicazione non pregiudichi le reti 
distributive di altri concessionari, con quali criteri ed in quali luoghi AAMS ne autorizzerà 
l’installazione? 
 
RISPOSTA 
 

L’art. 14, comma 4 dello Schema di atto di convenzione specifica già che l’autorizzazione 
all’installazione di distributori automatici è subordinata alle circostanze che: 
1) l’installazione avvenga nelle immediate vicinanze del punto di vendita fisico;  
2) che dall’ubicazione del distributore non possa derivare pregiudizio alle reti distributive 
di altri concessionari;  
3) siano rispettate le prescrizioni normative o quelle amministrative che AAMS stessa 
riterrà opportuno emanare. 
Le suddette condizioni non possono che essere verificate all’esito della procedura di 
selezione. 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA 8 
 
Con riferimento all’art. 17 comma 1 lett. a) dello Schema di atto di convenzione, quali sono i criteri da 
applicare per garantire l’allineamento della rete esclusiva di punti vendita fisici di ciascun concessionario 
alla dinamica socio-demografica della popolazione italiana?  
Tali criteri saranno definiti nel piano di sviluppo redatto da AAMS?  
  
RISPOSTA 
 

I criteri da applicare in riferimento all’art. 17 comma 1 lett. a) dello Schema di atto di 
convenzione sono definiti nel piano di sviluppo redatto da AAMS, al fine di assicurare la 
capillarità della distribuzione e conseguentemente un’offerta adeguata al mantenimento o 
all’ampliamento della raccolta del gioco. 
  

  
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA 9 
 
Con riferimento al paragrafo 10.2 lettere d) ed e) del Capitolato d’oneri, si chiede conferma che le 
dichiarazioni delle banche ivi citate siano inerenti al medesimo impegno di costituzione di garanzia, 
poichè i paragrafi 14.3 e 14.4 del Capitolato d’oneri si riferiscono entrambi all’impegno di costituzione 
della garanzia di importo pari a 75 milioni di euro. 
 

 
RISPOSTA 

 
Si, i paragrafi 14.3. e 14.4 del Capitolato d’oneri, ai quali rinvia il paragrafo 10.2 lettere d) 
ed e) del medesimo Capitolato, si riferiscono alla costituzione della garanzia a copertura 
degli obblighi conseguenti alla sottoscrizione  dell’atto di convenzione, il cui importo 
complessivo è pari ad euro 75.000.000,00 , salvo quanto previsto al paragrafo 14.3 lettera 
a) per il primo anno di concessione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA 10 
 
Si chiede conferma in ordine al fatto che all’art.15.2 dello schema dell’atto di convenzione il riferimento 
corretto al Capitolato d’oneri sia il paragrafo 20.12. e non 20.11. 
 
 
RISPOSTA 

Si rettifica l’errore materiale di cui al paragrafo 15.2 dello Schema di atto di convenzione: 
laddove si legge “di cui al capitolo 20.11…” leggasi “di cui al capitolo 20.12,” . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA 11 
 
Fermo restando quanto indicato al paragrafo 20.12. del Capitolato d’oneri in merito all’impegno da 
parte del concessionario di messa a disposizione dei consumatori di un sito internet informativo circa il 
funzionamento delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea, può il concessionario utilizzare, per la 
commercializzazione delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea a distanza, un sito e un sistema di 
conto di gioco di un soggetto terzo titolare di sistema, così come definito dal Decreto Direttoriale del 21 
marzo 2006  “Misure per la regolamentazione  della raccolta a distanza delle scommesse del bingo e 
delle lotterie”?  
 
 
RISPOSTA 

 
Come indicato al paragrafo 20.12 del Capitolato d’oneri, l’aggiudicatario deve rendere 
disponibile  un sito internet per informare adeguatamente i consumatori riguardo al 
funzionamento dei giochi pubblici denominati lotterie nazionali ad estrazione istantanea 
secondo le indicazioni fornite da AAMS. 
Invece, ai fini della commercializzazione dei giochi pubblici denominati lotterie nazionali 
ad estrazione istantanea con partecipazione a distanza, il candidato deve predisporre una 
propria rete telematica comprensiva di un proprio punto di vendita a distanza così come 
previsto al paragrafo 4.3 del capitolato tecnico.  
In aggiunta alla commercializzazione diretta tramite il proprio punto di vendita, il 
candidato può consentire l’accesso ai suddetti giochi  tramite altri punti di vendita a 
distanza che possono utilizzare il proprio sito ed il proprio sistema di conto di gioco.              
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA 12 
 
Con riferimento a quanto indicato al paragrafo 4.3 lettera d) del Capitolato Tecnico, il sistema del 
rivenditore del quale il candidato deve descrivere le caratteristiche tecniche ed organizzative è quello 
proposto del candidato medesimo? O  la descrizione deve riguardare i requisiti minimi che devono essere 
garantiti da un generico sistema del rivenditore per il collegamento alla rete di distribuzione a distanza 
del candidato? 
 
 
RISPOSTA 
 
Nel paragrafo 4.3 lettera d) del Capitolato tecnico si fa riferimento al sistema o alla 
dotazione tecnologica del giocatore e non al sistema del rivenditore. Il candidato dovrà 
definire i requisiti minimi e basilari del sistema del giocatore in funzione del canale di 
raccolta a distanza (web, telefonia mobile, tv interattiva, ecc.) e le caratteristiche della 
connessione alla rete telematica necessaria per la partecipazione alla lotteria telematica.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA 13 
 
Con riferimento a quanto indicato al paragrafo 5.4 secondo comma del Capitolato Tecnico, il punto di 
vendita a distanza ivi indicato è quello proposto dallo stesso candidato, oppure  oltre a tale punto di 
vendita a distanza, nel progetto del candidato deve essere prevista la presenza anche di un ulteriore punto 
vendita a distanza? 
 
 
RISPOSTA 

 
Il progetto, presentato dal candidato, riguardante la raccolta a distanza dei giochi 
pubblici denominati lotterie nazionali ad estrazione istantanea deve prevedere la 
presenza di almeno un punto di vendita a distanza, realizzato e gestito direttamente dal 
candidato stesso.  
Nel progetto presentato dal candidato devono essere descritte le modalità di 
collegamento alla rete telematica di eventuali ulteriori punti di vendita a distanza.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA 14 

Possono essere resi noti con urgenza i seguenti dati ed informazioni: (i) la ripartizione per comune del 
volume complessivo di raccolta negli anni precedenti e nell'anno in corso, (ii) il numero dei punti vendita 
attivi in ciascun comune e (iii) la ripartizione, per fasce di venduto, dei punti vendita attivi nei singoli 
comuni e sul territorio nazionale. 

RISPOSTA  

 

Le informazioni relative alla raccolta complessiva dei giochi pubblici 
denominati lotterie ad estrazione istantanea sono pubbliche. 
Le informazioni analitiche richieste non sono a disposizione 
dell'Amministrazione ai sensi dell’attuale regime concessorio, né sembrano 
rilevanti ai fini della gara, considerato che la dislocazione per Comuni è libera 
e rientra nella strategia commerciale dei singoli candidati, né la mancata 
conoscenza di tali dati può comportare preclusione alcuna per partecipare alla 
gara.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA 15 
 
Ai sensi del paragrafo 2.11 del Capitolato d'Oneri, che detta un regime transitorio relativamente alle 
lotterie ad estrazione istantanea anche con partecipazione a distanza indette anteriormente al 1 giugno 
2010, come potrà essere accertata l'identità tra attuale concessionario e futuro aggiudicatario posto che il 
primo è costituito nella forma giuridica di consorzio e il secondo dovrà necessariamente assumere la forma 
giuridica di società di capitali? 
A tale soggetto, sia che possa permanere consorzio sia che debba trasformarsi in società di capitali, 
saranno contemporaneamente applicati due regimi convenzionali?  
Il singolo punto vendita facente parte della rete distributiva dell'attuale concessionario è obbligato a 
vendere le lotterie ad estrazione istantanea anche con partecipazione a distanza indette anteriormente al 
1 giugno 2010?  
Tale soggetto può comunque svolgere contemporaneamente le funzioni di punto vendita nella rete 
distributiva di un aggiudicatario diverso dall'attuale concessionario, senza con ciò violarsi il carattere 
esclusivo della relativa rete? 
 
 
RISPOSTA  
 
Per garantire il rispetto di quanto previsto dall’art. 21, comma 5, del D.L. 78/2009, 
convertito con modificazioni, dalla legge 102/2009, l’inciso "a prescindere da quanto previsto 
dal paragrafo 5.8" , contenuto nel par. 2.11 del capitolato d’oneri, indica proprio che 
l’attuale concessionario, qualora aggiudicatario, sia considerato il medesimo soggetto ai 
fini della concessione, anche a seguito di trasformazione in società di capitali. 
La suddetta norma prevede che la gestione delle lotterie indette in costanza della vigente 
concessione siano gestite dal concessionario “ secondo le regole vigenti” e pertanto, 
ovviamente saranno applicati due regimi convenzionali. 
Il par. 2.11 del capitolato d’oneri chiarisce che l’attuale concessionario, qualora 
aggiudicatario, gestirà le lotterie precedentemente indette, attraverso i punti di vendita 
rimasti nella propria rete esclusiva di cui al capitolato d’oneri medesimo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA 16 

E’ previsto un termine per il ritiro del supporto informatico?  

 

RISPOSTA  

Non è previsto alcun termine per il ritiro del supporto informatico, fermo 
restando il termine ultimo previsto per la partecipazione alla procedura di 
gara  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA  17 
 
Considerato che l’art. 21 comma 3 lett. c) secondo periodo del D.L. 1/7/2009 n. 78 come convertito 
dalla Legge 3/08/2009 n. 102 sancisce “il divieto, a pena di nullità, di clausole contrattuali che 
determinino restrizioni alla libertà contrattuale dei fornitori di beni o servizi;  
 
che il Capitolato d’oneri paragrafo 4.2 lettera c) si limita a sancire l'esclusione di tutti i "soggetti facenti 
parte, anche indirettamente, di più società consortili, consorzi, raggruppamenti temporanei di imprese, 
partecipanti alla stessa procedura di selezione, con esclusione eventuale del produttore di servizi"; 
 
è ammissibile, stante la previsione legislativa di cui all’art. 21 comma 3 lett. c) del citato decreto, la 
partecipazione alla procedura di più candidati che utilizzino beni, servizi o consulenza somministrati 
dallo stesso fornitore? Se si, in ogni fase della procedura e, quindi, anche in sede di predisposizione dei 
progetti tecnici di cui al paragrafo 11 del Capitolato d’oneri?   

RISPOSTA 

La locuzione "con esclusione eventuale del produttore di servizi" consente di ritenere legittima la 
presenza di un medesimo produttore di servizi per più candidati. 
La legittimità non comporta però l’automatica ammissione, atteso che la valutazione 
dell’eventualità, rimessa alla commissione di selezione, va condotta alla luce della 
normativa vigente ed in particolare dello stesso art. 21, comma 3, del D.L. 78/2009, 
convertito con modificazioni, dalla legge 102/2009, con riferimento alla nullità di 
clausole contrattuali che determinino restrizioni alla libertà contrattuale dei fornitori di 
beni o di servizi. 
E’ pertanto ammissibile, stante la previsione legislativa sopra richiamata, la 
partecipazione alla procedura di più candidati che utilizzino servizi/consulenza forniti 
dallo stesso produttore, in ogni fase della procedura e, quindi, anche in sede di 
predisposizione dei progetti tecnici di cui al paragrafo 11 del Capitolato d’oneri.  


